
aro Direttore, acco-
gliere e integrare i
migranti è da sem-
pre un tema sensibi-

le. La ragione è semplice:
l'immigrazione porta con sé
paura. E questo perché
quando in un Comune o in
un condominio arrivano per-
sone che parlano un'altra lin-
gua, pregano un altro Dio,
mangiano altre cose, hanno
modi di vivere diversi, la pri-
ma reazione di chi riceve
non è allargare le braccia
per accogliere, ma mettere
le mani avanti. Di fronte a
ciò che non si conosce la rea-
zione istintiva è di difesa.
Questa è la ragione per

cui l'immigrazione non può
essere lasciata alle sue dina-
miche spontanee, ma richie-
de di essere gestita con "poli-
tiche che liberino l'immigra-
zione dalla paura che porta
con sé ".
Anche perché l'immigra-

zione è ormai un fenomeno
strutturale. Di qui a fine se-
colo l'Europa avrà 70 milio-
ni di abitanti in meno e l'Ita-
lia 6/7. Per mantenere gli
stessi livelli di sviluppo di og-
gi bisognerebbe mandare in
pensione tutti i cittadini ita-
liani a 80 anni. Il che è evi-
dentemente impossibile. In
altri termini l'Italia ha biso-
gno di un contributo demo-
grafico aggiuntivo che può
venire soltanto da flussi mi-
gratori.

D'altra parte guardiamo il
Nord-Est: non c'è azienda
che non lamenti la difficoltà
ad assumere e basta visitare
le aziende della regione per
constatare quanti sono già
oggi i lavoratori immigrati.
E il governo - nonostante tut-
ta la propaganda anti immi-
grati alimentata dalla de-
stra - ha varato un decreto
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per l'ingresso di 500.000 deve essere l'inserimento
stranieri nei prossimi tre an- strutturale dei migranti in at-
ni. Dimensione che tuttavia tività di lavoro. Non solo per
non soddisfa in toto le esi- facilitare la loro integrazio-
genze delle imprese, visto ne, ma perché vedere i mi-
che i posti di lavoro oggi va- granti contribuire con la lo-
canti sono stimati in ro fatica alla vita della comu-
800.000. nità, rende più facile la loro
È entro questo scenario accettazione e integrazio-

che va collocato anche il te- ne.
ma dell'accoglienza dei pro- Insomma, non serve ali-
fughi e migranti che appro- m entare fobie e paure. Guar-
dano sulle nostre coste diamo a come la Germania è
Una razionale strategia stata capace di accogliere e

va articolata su tre principa- integrare un milione di pro-
li pilastri. In primo luogo le fughi siriani. Lo ha fatto con
megaconcentrazioni si sono coraggio, razionalità e intel-
dimostrate fallimentari. So- ligenza, realizzando inclu-
lo una accoglienza diffusa sione e convivenza. Abenefi-
per quantità contenute e ge- cio di tutti.
stibili consente di ricevere e *deputato
integrare. Il che comporta del Partito Democratico
che nell'indirizzare migran-
ti nei Comuni si adotti un ri-
goroso rapporto tra dirnen-
sione della comunità che ac-
coglie e numero di migranti
e profughi assegnati. Evitan-
do le critiche situazioni co-
nosciute da Cona o Bagnoli
di Sopra. Che oggi - sia pure
in ritardo - anche Zaia rico-
nosca il valore dell'acco-
glienza diffusa dimostra
che non c'è altra strada.
Un secondo pilastro deve

essere la centralità dei sinda-
ci. A Prefetti e Regioni spet-
ta una funzione di coordina-
mento. Ma sono i Comuni
l'unica istituzione in grado
non solo di accogliere, ma
anche di mettere in campo
le politiche necessarie a un
effettiva integrazione: abita-
zioni dignitose, inserimento
al lavoro, servizi sociali e
educativi, attività di convi-
venza. Il che comporta che
Stato e Regioni mettano a di-
sposizione dei Comuni risor-
se adeguate con specifici ap-
postamenti di bilancio
E, infine, un terzo pilastro

la trditina
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Precari 8 assunti su 10
venti di crisi sul lavoro
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